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INFORMATIVA IMU ANNO 2024
SI INFORMANO I CONTRIBUENTI CHE:

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020)

Il pagamento IMU dovrà essere effettuato in 2 rate (prima rata, 50%, entro il 17 giugno 2024 – seconda rata, a conguaglio, entro il 16 dicembre 2024). 
È ammesso il pagamento in unica soluzione entro il 17 giugno.
Sono soggetti passivi IMU i possessori di immobili presenti sul territorio comunale. Il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) dell’art. 1, comma 741, della Legge n. 160 del 27.12.2019, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
L’imposta è dovuta per ciascun anno solare, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso degli immobili. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 
Sono escluse dal pagamento:
· le abitazioni principali e pertinenze della stessa, ad eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9 (nella misura massima di una per ciascuna categoria C2, C6 e C7).  
· i terreni agricoli che insistono nel Comune di Calimera (Circolare Ministero Finanze n. 9 del 14.06.1993)
Sono dichiarate assimilate alle abitazioni principali: 1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 6) l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 

La base imponibile è ridotta del 50 % nei seguenti casi:
· fabbricati di interesse storico e artistico ex art. 10 del codice di cui al D.Lgs 22.01.2004. n. 42;

· fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzabili. Tali condizioni, ai sensi ai sensi dell’art. 1, comma 747 della L. n. 160/2019, devono essere state accertate dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del T.U. di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato.
· unità immobiliari, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse, con contratto di comodato registrato, dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 1° grado (tra figli e genitori), sulla base dei seguenti requisiti:
· il comodante deve risiedere nello stesso Comune;
· il comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza (che deve essere nello stesso Comune ove si concede il bene in comodato);
· sono escluse dalla suddetta riduzione le abitazioni classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;
· il contratto di comodato deve essere registrato;
· il possesso dei requisiti previsti dalla normativa deve essere attestato con la presentazione della Dichiarazione IMU.
· Alle abitazioni locate a canone concordato, ex L. 431/98, l’imposta si calcola applicando l’aliquota stabilita dal Comune, ridotta al 75%
· Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di utilizzo.
	ALIQUOTE E RATE DI VERSAMENTO


Il pagamento IMU dovrà essere effettuato in 2 rate (prima rata, 50%, entro il 17 giugno – seconda rata, a conguaglio, entro il 16 dicembre). È ammesso il pagamento in unica soluzione entro il 17 giugno.

La rata di acconto è pari all’imposta dovuta per il primo semestre, sempre calcolata facendo riferimento alle aliquote dell’anno precedente. Il saldo è calcolato con riferimento agli immobili posseduti nel secondo semestre dell’anno in corso e include il conguaglio anche sulla prima rata per tener conto delle aliquote deliberate nell’anno.
	ESENZIONE IMU PER I FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA “BENI MERCE”


Ai sensi dell’art. 1, comma 751, della L. 160/2019, a decorrere dal 01.01.2022 sono esenti dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano locati. Resta obbligatoria la presentazione della dichiarazione IMU a pena di decadenza

	PENSIONATI ESTERI


Il comma 743, dell’articolo 1 della L. 234/2021, prevede che la misura dell’IMU è ridotta al 50% relativamente ad una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o concessa in comodato, posseduta in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata con Stati per i quali è presente una Convenzione contro le doppie imposizioni siglata con l’Italia. 
Ai fini del calcolo si indicano, qui di seguito, le aliquote e le detrazioni approvate con delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 29.04.2021 e rimaste invariate per l’anno 2024
	IMU 2024 
	ALIQUOTA

	Abitazione principale (di lusso) e relative pertinenze categorie A/1, A/8 e A/9)
	6 per mille

	Fabbricati rurali ad uso strumentale
	1 per mille

	Fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10
	10,6 per mille

	Fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti, cosiddetta aliquota ordinaria
	10,6 per mille

	Aree fabbricabili
	10,6 per mille

	Aree fabbricabili, classificate nel gruppo catastale C, non lottizzate
	7,6 per mille

	Terreni agricoli
	ESENTI

	Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano locati
	ESENTI

	Unità immobiliari di proprietà IACP – ERP
	8,6 per mille


Detrazione per abitazione principale cat. A/1- A/8-A/9 e per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi case popolari: € 200,00.

Codici tributo:

-
3912: Abitazione principale e relative pertinenze

-
3913: Fabbricati rurali ad uso strumentale

-
3916: Aree fabbricabili

-
3916: Aree fabbricabili, classificate nel gruppo catastale C, non lottizzate

3918: Altri fabbricati

-
3925: Immobili ad uso produttivo (Cat.D) – STATO

-
3930: Immobili ad uso produttivo (Cat.D) – QUOTA COMUNE

-
3939: Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita

Sul sito internet del Comune di Calimera www.comune.calimera.le.it è disponibile un link per il calcolo dell’IMU, con la possibilità di stampare il Modello di versamento F/24.

L’Ufficio Tributi è a disposizione di tutti i contribuenti nei seguenti giorni e orari di apertura al pubblico: Lunedì - Martedì - Mercoledì mattina, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e Giovedì pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 17.30       

Telefono: 0832 870219 – 0832 870204 

e-mail: tributi@comune.calimera.le.it      

                       resp.serv.tributi@comune.calimera.le.it
 
     L’Ufficio Tributi
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